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SE } Ap RE 93 Signor 3 oh Dio Mi(erere cadi 
De AN 23 Pietà del fallo INIO 39 a e” i 
: TA ws 2 x : ricordiam J o 
(OS IST - Che pena ognor mi dì . pri 
Col tuo paterno amore i i ° Et fecundum salare Ù 
3 : dine ifc jon " 
Sofpendi quel rigore 3 SE gii 
| Che incrudelir non sà . | smmeame gg 
Sofpendi_ fino a tanto, 00 È 
Ch’ il cor difciolto in pianto — 
:  Lavi la sù empietà. 
Deh! per pierade afcolta ; 
E ancor per quefta volta ; 3 
Abbi di me pietà. I 
Ah! di lagrime un fonte. ; ° Amplius lava me.ab 
n c- i . Iniquitare mca; & 
Scenda dagl’ occhi miei, i... 
E degl’ aftetti rel ne» 
Lavi l’ orror » ch’ un folle ardir v° imprefle ; 
Poichè chiaro ravvifo.;.00 i. CE 
- A 3 L’ iniquo 
fi 
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| | (VI) 
Quoniam iniquitatem fi, iniquo mio piacer , € SÒ per prova 5 
meam ego cognolco ; 


& peccitum meî con Qual pena fia vederfi fempre in faccia 
Ma meeiKienP* Ia: colpa che rimprovera, e minaccia . 


Ah! che per mio tormento 
i ° Veggio qual fui, qual fono; 
| Tremo per lo fpavento 
Del mio commeflo error. 
‘Vorrei fuggir , ma dove 


% z x o 
o; Non sò» che fempre appreflo , 
° Mi fiegue- dell’. ecceflo 
: Un gelido timor. 
ribi olipecavis e D'un penfier ch° ebbe forza 
] I feci, ) : . i ai 
im iienin ia ra fedur col piacere 1 fenfi miei 0 
monibus tuis , & vin- Giudice ; e Teftimon” s oh Dio tu I fej ; 
cas cum judicaris. Ù n 
Te fol, te folo ofteli ; ces 109 
tai Allcr che d’ atra fiamma accefo il petto 
®© © ‘© Seppi alfin non curare 
5 La Maeftà del tuo Divino afpetto . > 


Quefto mio grave errore > 

Giuftifica ad ognor la tua fentenza 

Che nel Giudizio eftremo è | 

( Se mai da quello avvinto ) . ‘ 

Mi renderà tutto .confufo , € vinto 
ece enim în inigsi+ NÒ che fcampo non hà , non hà difcolpa ©. 
tatibus coceptus fum; - SS 
in peecatis conce: Chi fu concetto nel materno feno 
Prmemterme*  D iniqua voglia in mezzo al rio veleno. 

Ombra. d° impuro umore 
«—___°—‘Che pianta in feno afconda, : — 

di A e D- Balta 


Si 
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Bafta ‘perchè nel fiore - 
Sorga I° impurità . 
Ma fe la mano ftende 
Pietofo Agricoltore » 
A toglier ciò’ ch' offende 
Pura ritornerà - ILE 
Nò mio Signor, ‘difefa | 
La mia colpa non hà; poichè la erande , 
E generofa tua fomma clemenza 
Troppo fece per me. Dal baffo orrore 
D° Ignoranza mi traffle ; indi non paga 
Del Profetico Lume , 
Di cui mi volle adorno, 
Di tua Sapienza ancora ; . 
E l’incerto ) e l’ occulto SE 
Manifettar mi volle ;. ond’ è che vana 
Qualunque fcufa al mio fallir fi rende, 
Anzi m° accufa allor’ che mi difende. 
L’ unica fpeme che mi refta oh Dio! 
E‘ di vedere afperfo +. 0 
L’orror del mio delitto -  LeC ALI 
Della tua gran Clemenza coll’ Ifopo, 
E di tornare in breve < - Gn.. 0 . 
Col mio candor a’ fuperar la Neve . 
Dch! volgi un guardo-almeno | 
O dolce Padre amato 


AI duol che m°apre il feno; 


| Non rammentarmi .ingrato 
va: Ne, figlio..traditor.. (.. ii. 
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Afperges me byffopo, 
& mundabor ; lava- 
bis me, & (uper ni- 
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Un moto balta appena | © 
Del tuo pietofo afpetto 
A rallentar la pena 
Del mifero mio cor. - 


Audituì meo dabis SÌ Mia vita ) mio Ben, un ombra appena 
gaudiî, &lztitiam, D’ un tuo uv 9 all’ alma 
& cxultabunt offa hu- 
milan Col gaudio rende la perduta calma , : 
Per sì fatta letizia: ©. — di, Bi 
Il cor rifente ancora . - | 
Infolito vigore, e nuova pofla 
S' aggiunge a riftorare 


Delle Potenze la virtù già colla. 
coro. 


Averte faciem tuam 2 I gravi falli miei 
Pe iniquo na, Mio Ben non rammentar ) ma | generofo 
e Rivolgi altrove il guardo; 
Sin tanto che fi perda: 
Dell’ empio mio furore 
Ogni memoria ; e l’ ira tua pra 
E il giufto tuo rigore 
Confentan che al tuo fogliò rieda amore i 
cor mundum crei = Penh! Signore ‘in me crea 
me Deus s Un altro cor sì terfo . 
Ch’ ombra neppur d'errore, 
O di terreno affetto : 
Fe fpiritun retum GIUNGES <pofla ‘a turbare il fuo candore: 
DEDE ao Spirito in me rinnuova ancor più. retto, I 
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Il qual non folo illefe . . A 
Da contagione rea. Pa 
Mie vifcere prefervi , 


Ma con gl’impulfi fuoi . | 


Di ragione dal foglio ! av 4 
Sia pronto a moderar l’ infano orgoglio - ; 
A DUE 


Ah! s° uno f@uardo sfiori 
Da Te non fcende oh Dio; 
Il mifero cor mio 
Come refpirerà ? 
Ah fe men fiero almeno 
Non ti ravvifo oh Dio, 
L’ errante fpirto mio 
Dove fi volgerà ? 
Priva della {ua vita, 
Di fpeme ; e di foftegno 
La mia ragion fmarrita 
. Mifera che farà è 
Rendi o Signor, deh! rendi al viver mio 
Quella letizia prima 
«Ch’ innocente godea ; x | iN al 
Quella > da cui procede. se 
Di mia falute ( pur da Te promefla ) 


L° amabile ad ogn’or viva fperanza a 


. Ma ciò non bafta ancor : di più desìo 


Spirito forte sì > che la foftenga.. . 
Spirito ch’ ai penfieri, ed al cor mio ; 
Te fol prefenti, unico Ben mio Dio, 
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fan&um tuum ne au- 
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Re i All’empio più fiero 
tuas ; 
convertentur + Che legge non curi; 


. Di vita il fentiero 
Fedel moftrerò . | 
A Te, benchè frema’ 
ec. In mezzo a deliri, 
Ovunque s° aggiri _ 
Tornar lo vedrò puo a i 
è pera me defanguis Dalla: fere crudele 
pippa Dre IAT) rai \’ altrui fangue + 


Jutis mex: 


tI 


E fa ch’oppreflo ancora 
Ogni fenfo ribelle , 
Richiani il cor.la fua virtù primicra > 


Ond’ innocente poi -torni qual’ era . 
Tu fol mio Dio, Tu puoi, ot 


Dio della mia falute ù 
Per ficurezza mia , per mio” ripofo 3 9 


Deh! libera oh Dio, ogni mia vaglia a 


Far quefto colpo invitto ; € generofo . | 


ted uyltabie fingna Allor mia lingua , allora, 

Rei lebisiam Man Potrà tuta ripiena di letizia 
Efultando , efaltar la tua Giuftizia . 

Domine labia mea a- Il mio labro Padre amato 


peries ; & os meum 


tuam . 


Ed _allor- purificato 
La tua lode ‘annunzietà. 
E fin tanto che non fcuopra 
< Quanto ferbi di valore 
- Di falute -Ja grand” opra; 
DÀ DI lodar non ceflerà . 
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‘ Unico Ben, fe bràmi 
Sagrifizio da me , che placar deggìa 
Lo fdegno tuo fovrano » 
Eccoti con il cor pronta la mano. 
Ma vedo chiaro , oh Dio! | 
Ch’ il fagrifizio. fol, che tutta impegna 
Del tuo paterno Amor la tenerezza ; 
L° olocaufto non è . Ma addolorato i 
Spirito è cuor i (CI 
Ed umiliato da coftante Fede, "& dl 
Son la Vittima eletta» che fl chiede . 

Se il tuo fdegno , il tuo rigore 


Dal mio cuor vittima chiede 


Tutto il fangue verferò . 
Sorte allor farà » non pena 
S° ogni fibra , ed ogni vena; 
| Per ‘ placarlo s premerò ; 
Ah! , benigno Signor ; piacciati omal 
"eta il tuo Voler Divino x € Santo 
Che la novella Spofa . 


Gerufalem' diletta » sà di 


Con replicati g Giri 
Sorger lfeta s’ armani 


. Più pe e più ficura 


Cinta dall’ alte: e fofpirate mura è 
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Holecaultis non delce- 
Gaberis. 


Sacrificium Deo fpiri- 

tus contribulatus; cor 

contritum » & humi- 
liarum Deus non de-. 
fpicics » 


Benigne fac Domine 
-in bona voluntate tua 
‘Sion j ut edificentur 
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(XII ) 
CORO 
Tunc acceptabis la- > . è e = . + 
SE Ribicola Di Giuftizia il Sagrifizio | 
cn & lolocaa= L° oblazione , e 1° olocaufto 
Pd 


Il tuo {degno allor placato — 
| Con piacere accetterà . 
pria Lig) DI Vitelli allor full Ara 
pit I Da Ifraello pofti a gara 
A Te il fumo afcenderà. 


IL FINE. 
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